
Quest’anno ricorrono i 70 anni 
dell’ordinazione presbiterale di don Lui-
gi Tebaldi, ordinato prete il 18 giugno 
1944. E’ bello e doveroso ricordare que-
sta anniversario giubilare e festeggiare 
la presenza ed il servizio di don Luigi 
nella nostra comunità con un ricordo 
speciale ed una celebrazione che vivre-
mo sabato 21 giugno (giorno anche del 
suo onomastico) alla messa delle ore 18. 
Uniremo nella festa e nel ricordo anche 
padre Pietro Ballestrero, dei padri vin-
cenziani, anche lui celebrante i 70 anni 
di sacerdozio, che vive in modo attivo e 
generosissimo a servizio della nostra 
parrocchia. 
Per prepararci a questo appuntamento 
bello ed importante, leggiamo le parole 
di Papa Francesco, pronunciate durante 
la messa del giovedì santo ed indirizzate 
a tutti i preti. Abbiamo così modo di 
meditare sulla figura del prete, sul suo 
essere servo, e quindi siamo invitati alla 
preghiera, per don Luigi, per padre Pie-
tro e per tutti nostri preti. 
 
Omelia di Papa Francesco 
Giovedì Santo, 17 aprile 2014 
 
UNTI CON L’OLIO DELLA GIOIA 
 
Cari fratelli nel sacerdozio! Nell’Oggi 
del Giovedì Santo, in cui Cristo ci amò 
fino all’estremo (cfr Gv 13,1), facciamo 
m e m o r i a  d e l  g i o r n o  f e l i c e 
dell’Istituzione del sacerdozio e di quel-
lo della nostra Ordinazione sacerdotale. 
Il Signore ci ha unto in Cristo con olio 
di gioia e questa unzione ci invita a rice-
vere e a farci carico di questo grande 
dono: la gioia, la letizia sacerdotale. La 

gioia del sacerdote è un bene prezioso 
non solo per lui ma anche per tutto il 
popolo fedele di Dio: quel popolo fede-
le in mezzo al quale è chiamato il sacer-
dote per essere unto e al quale è inviato 
per ungere. 
Unti con olio di gioia per ungere con 
olio di gioia. La gioia sacerdotale ha la 
sua fonte nell’Amore del Padre, e il Si-
gnore desidera che la gioia di questo A-
more «sia in noi» e «sia pie-
na» (Gv 15,11). A me piace pensare la 
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per curare e consacrare, per benedire, per consolare ed 
evangelizzare. 
E poiché è una gioia che fluisce solo quando il pastore 
sta in mezzo al suo gregge (anche nel silenzio della pre-
ghiera, il pastore che adora il Padre è in mezzo alle sue 
pecorelle) e per questo è una “gioia custodita” da questo 
stesso gregge. Anche nei momenti di tristezza, in cui 
tutto sembra oscurarsi e la vertigine dell’isolamento ci 
seduce, quei momenti apatici e noiosi che a volte ci col-
gono nella vita sacerdotale (e attraverso i quali anch’io 
sono passato), persino in questi momenti il popolo di 
Dio è capace di custodire la gioia, è capace di proteg-
gerti, di abbracciarti, di aiutarti ad aprire il cuore e ritro-
vare una gioia rinnovata. 
“Gioia custodita” dal gregge e custodita anche da tre so-
relle che la circondano, la proteggono, la difendono: so-
rella povertà, sorella fedeltà e sorella obbedienza. 
La gioia del sacerdote è una gioia che ha come sorella 
la povertà. Il sacerdote è povero di gioia meramente u-

gioia contemplando la Madonna: Maria, la «madre del 
Vangelo vivente, è sorgente di gioia per i picco-
li» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 288), e credo che non 
esageriamo se diciamo che il sacerdote è una persona 
molto piccola: l’incommensurabile grandezza del dono 
che ci è dato per il ministero ci relega tra i più piccoli 
degli uomini. Il sacerdote è il più povero degli uomini se 
Gesù non lo arricchisce con la sua povertà, è il più inuti-
le servo se Gesù non lo chiama amico, il più stolto degli 
uomini se Gesù non lo istruisce pazientemente come 
Pietro, il più indifeso dei cristiani se il Buon Pastore non 
lo fortifica in mezzo al gregge. Nessuno è più piccolo di 
un sacerdote lasciato alle sue sole forze; perciò la nostra 
preghiera di difesa contro ogni insidia del Maligno è la 
preghiera di nostra Madre: sono sacerdote perché Lui ha 
guardato con bontà la mia piccolezza (cfr Lc 1,48). E a 
partire da tale piccolezza accogliamo la nostra gioia. 
Gioia nella nostra piccolezza! 
Trovo tre caratteristiche significative nella nostra gioia 
sacerdotale: è una gioia che ci unge (non che ci rende 
untuosi, sontuosi e presuntuosi), è una gio-
ia incorruttibile ed è una gioia missionaria che si irradia 
a tutti e attira tutti, cominciando alla rovescia: dai più 
lontani. 
Una gioia che ci unge. Vale a dire: è penetrata 
nell’intimo del nostro cuore, lo ha configurato e fortifi-
cato sacramentalmente. I segni della liturgia 
dell’ordinazione ci parlano del desiderio materno che ha 
la Chiesa di trasmettere e comunicare tutto ciò che il Si-
gnore ci ha dato: l’imposizione delle mani, l’unzione 
con il santo Crisma, il rivestire con i paramenti sacri, la 
partecipazione immediata alla prima Consacrazione… 
La grazia ci colma e si effonde integra, abbondante e 
piena in ciascun sacerdote. Unti fino alle ossa… e la no-
stra gioia, che sgorga da dentro, è l’eco di questa unzio-
ne. 
Una gioia incorruttibile. L’integrità del Dono, alla quale 
nessuno può togliere né aggiungere nulla, è fonte inces-
sante di gioia: una gioia incorruttibile, che il Signore ha 
promesso che nessuno potrà togliercela (cfr Gv 16,22). 
Può essere addormentata o soffocata dal peccato o dalle 
preoccupazioni della vita ma, nel profondo, rimane in-
tatta come la brace di un ceppo bruciato sotto le ceneri, 
e sempre può essere rinnovata. La raccomandazione di 
Paolo a Timoteo rimane sempre attuale: Ti ricordo di 
ravvivare il fuoco del dono di Dio che è in te per 
l’imposizione delle mie mani (cfr 2 Tm 1,6). 
Una gioia missionaria. Questa terza caratteristica la vo-
glio condividere e sottolineare in modo speciale: la gioia 
del sacerdote è posta in intima relazione con il santo po-
polo fedele di Dio perché si tratta di una gioia eminente-
mente missionaria. L’unzione è in ordine a ungere il 
santo popolo fedele di Dio: per battezzare e confermare, 
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Don Luigi: 70 anni di sacerdozio 

“Al mio ingresso parrocchiale a Quinzano, il 
28 giugno 1970 ero sacerdote da ventisei anni, 

con due esperienze di vicario cooperatore a 
Garda e a Peschiera fino al ‘52 e due ministeri 

di parroco a Colà di Lazise e Monzanbano. 
Ero un giovane prete entusiasta della scelta 

fatta ed ero desideroso di vivere la mia voca-
zione alla luce della realtà concreta”. 

don Luigi 
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mana: ha rinunciato a tanto! E poiché è povero, lui, che 
dà tante cose agli altri, la sua gioia deve chiederla al Si-
gnore e al popolo fedele di Dio. Non deve procurarsela 
da sé. Sappiamo che il nostro popolo è generosissimo nel 
ringraziare i sacerdoti per i minimi gesti di benedizione e 
in modo speciale per i Sacramenti. Molti, parlando della 
crisi di identità sacerdotale, non tengono conto che 
l’identità presuppone appartenenza. Non c’è identità – e 
pertanto gioia di vivere – senza appartenenza attiva e im-
pegnata al popolo fedele di Dio (cfr Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 268). Il sacerdote che pretende di trovare 
l’identità sacerdotale indagando introspettivamente nella 
propria interiorità forse non trova altro che segnali che 
dicono “uscita”: esci da te stesso, esci in cerca di Dio 
nell’adorazione, esci e dai al tuo popolo ciò che ti è stato 
affidato, e il tuo popolo avrà cura di farti sentire e gusta-
re chi sei, come ti chiami, qual è la tua identità e ti farà 
gioire con il cento per uno che il Signore ha promesso ai 
suoi servi. Se non esci da te stesso, l’olio diventa rancido 
e l’unzione non può essere feconda. Uscire da sé stessi 
richiede spogliarsi di sé, comporta povertà. 
La gioia sacerdotale è una gioia che ha come sorella la 
fedeltà. Non tanto nel senso che saremmo tutti 
“immacolati” (magari con la grazia di Dio lo fossimo!) 
perché siamo peccatori, ma piuttosto nel senso di una 
sempre nuova fedeltà all’unica Sposa, la Chiesa. Qui è la 
chiave della fecondità. I figli spirituali che il Signore dà 
ad ogni sacerdote, quelli che ha battezzato, le famiglie 
che ha benedetto e aiutato a camminare, i malati che so-
stiene, i giovani con cui condivide la catechesi e la for-
mazione, i poveri che soccorre… sono questa “Sposa” 
che egli è felice di trattare come prediletta e unica amata 
e di esserle sempre nuovamente fedele. E’ la Chiesa vi-
va, con nome e cognome, di cui il sacerdote si prende 
cura nella sua parrocchia o nella missione affidatagli, è 
essa che gli dà gioia quando le è fedele, quando fa tutto 
ciò che deve fare e lascia tutto ciò che deve lasciare pur 
di rimanere in mezzo alle pecore che il Signore gli ha 
affidato: «Pasci le mie pecore» (Gv 21,16.17). 
La gioia sacerdotale è una gioia che ha come sorella 
l’obbedienza. Obbedienza alla Chiesa nella Gerarchia 
che ci dà, per così dire, non solo l’ambito più esterno 
dell’obbedienza: la parrocchia alla quale sono inviato, le 
facoltà del ministero, quell’incarico particolare… bensì 
anche l’unione con Dio Padre, dal quale deriva ogni pa-
ternità. Ma anche l’obbedienza alla Chiesa nel servizio: 
disponibilità e prontezza per servire tutti, sempre e nel 
modo migliore, a immagine di “Nostra Signora della 
prontezza” (cfr Lc1,39: meta spoudes), che accorre a ser-
vire sua cugina e sta attenta alla cucina di Cana, dove 
manca il vino. La disponibilità del sacerdote fa della 
Chiesa la Casa dalle porte aperte, rifugio per i peccatori, 
focolare per quanti vivono per strada, casa di cura per i 
malati, campeggio per i giovani, aula di catechesi per i 

piccoli della prima Comunione… Dove il popolo di Dio 
ha un desiderio o una necessità, là c’è il sacerdote che sa 
ascoltare (ob-audire) e sente un mandato amoroso di 
Cristo che lo manda a soccorrere con misericordia quella 
necessità o a sostenere quei buoni desideri con carità cre-
ativa. Colui che è chiamato sappia che esiste in questo 
mondo una gioia genuina e piena: quella di essere preso 
dal popolo che uno ama per essere inviato ad esso come 
dispensatore dei doni e delle consolazioni di Gesù, 
l’unico Buon Pastore che, pieno di profonda compassio-
ne per tutti i piccoli e gli esclusi di questa terra, affaticati 
e oppressi come pecore senza pastore, ha voluto associa-
re molti al suo ministero per rimanere e operare Lui stes-
so, nella persona dei suoi sacerdoti, per il bene del suo 
popolo. 
In questo Giovedì Santo chiedo al Signore Gesù che fac-
cia scoprire a molti giovani quell’ardore del cuore che fa 
ardere la gioia appena uno ha la felice audacia di rispon-
dere con prontezza alla sua chiamata. 
In questo Giovedì Santo chiedo al Signore Gesù che con-
servi il brillare gioioso negli occhi dei nuovi ordinati, 
che partono per “mangiarsi” il mondo, per consumarsi in 
mezzo al popolo fedele di Dio, che gioiscono preparando 
la prima omelia, la prima Messa, il primo Battesimo, la 
prima Confessione… E’ la gioia di poter condividere – 
meravigliati – per la prima volta come unti, il tesoro del 
Vangelo e sentire che il popolo fedele ti torna ad ungere 
in un’altra maniera: con le loro richieste, porgendoti il 
capo perché tu li benedica, stringendoti le mani, avvici-
nandoti ai loro figli, chiedendo per i loro malati… Con-
serva Signore nei tuoi giovani sacerdoti la gioia della 
partenza, di fare ogni cosa come nuova, la gioia di con-
sumare la vita per te. 
In questo Giovedì sacerdotale chiedo al Signore Gesù di 
confermare la gioia sacerdotale di quelli che hanno pa-
recchi anni di ministero. Quella gioia che, senza scompa-
rire dagli occhi, si posa sulle spalle di quanti sopportano 
il peso del ministero, quei preti che già hanno tastato il 
polso al lavoro, raccolgono le loro forze e si riarmano: 
“cambiano aria”, come dicono gli sportivi. Conserva Si-
gnore la profondità e la saggia maturità della gioia dei 
preti adulti. Sappiano pregare come Neemia: la gioia del 
Signore è la mia forza (cfr Ne 8,10). 
Infine, in questo Giovedì sacerdotale, chiedo al Signore 
Gesù che risplenda la gioia dei sacerdoti anziani, sani o 
malati. E’ la gioia della Croce, che promana dalla consa-
pevolezza di avere un tesoro incorruttibile in un vaso di 
creta che si va disfacendo. Sappiano stare bene in qua-
lunque posto, sentendo nella fugacità del tempo il gusto 
dell’eterno (Guardini). Sentano, Signore, la gioia di pas-
sare la fiaccola, la gioia di veder crescere i figli dei figli 
e di salutare, sorridendo e con mitezza, le promesse, in 
quella speranza che non delude. 

Papa Francesco 

Don Luigi: 70 anni di sacerdozio 
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L'AVIS è presente a Quinzano da  
45 anni. In tutti questi anni i no-
stri volontari hanno cercato di 
valorizzare e divulgare un ideale 
che riteniamo fondamentale nella 
vita civile di ogni persona: la 
solidarietà. 
Vogliamo essere un segnale posi-
tivo verso tutti i cittadini: la no-
stra società non si muove solo 
per fattori economici ma anche, e  
in molti casi soprattutto, grazie al 
volontariato e alla solidarietà.  
I volontari dell'AVIS svolgono 
sempre generosamente il loro 
impegno nei confronti degli ammalati, anche quando 
questo può risultare difficile, perchè gli ammalati ci a-
spettano e hanno il diritto di guarire.  
La nostra presenza alle varie manifestazioni che si svol-
gono sul nostro territorio vuole essere un modo per far 
capire a tutti, e specialmente ai più giovani, che il dona-
tore non è ne un eroe e nemmeno uno con strane idee per 
la testa: è un volontario disponibile a donare un pò di se 
stesso a chi ne ha bisogno.  
Questo è il messaggio che vogliamo lanciare oggi ai ra-
gazzi: non abbiate paura, siate generosi, aiutateci a dona-
re speranza a chi soffre e aiutateci a trasmettere l'ideale 

della donazione a chi ci vive vici-
no. 
Noi siamo convinti che il futuro 
della nostra associazione, come 
del mondo intero sia nei giovani, 
per questo il nostro appello si 
rivolge specialmente a loro: con-
tattateci, o andate presso un cen-
tro trasfusionale. Quello che per 
noi è un piccolo gesto molte volte 
può fare veramente la differenza 
tra vivere è morire. 
Un appello speciale lo facciamo 
in questo periodo in cui ci prepa-
riamo per le ferie: prima di parti-

re pensiamo a chi è in ospedale e spera nella nostra gene-
rosità: il sangue non si fabbrica, si può solo donare, aiu-
tateci a garantire la salute di tutti noi.  
La salute è un diritto di tutti i cittadini, sentiamo il dove-
re civico di tutelarla. 
Per saperne di più chiamateci. 
Centro trasfusionale 045 8122055  
AVIS Comunale di Verona 045 8030103  
(dalle 8,00 alle 12,00) 
Gruppo Quinzano-Ponte Crencano  
Paola 349 0750980  - Luciano 328 9740281 
Francesca 347 0970041 

Ecco un’altra estate alle porte: noi 
scout siamo pronti a viverla arma-
ti di voglia di stare insieme, di 
condividere avventure e fatiche, 
di scoprire luoghi nuovi, il tutto, 
c o m e  s e m p r e ,  c r e e r à 
un’esperienza indimenticabile da 
ricordare per una vita intera. 
Partiamo dai più piccolini, ovvero 
i lupetti del nostro branco che tra-
scorreranno le loro Vacanze di Branco in quel di 
Bosco Chiesanuova dall’11 al 17 agosto p.v. ma per 
ora dai Vecchi lupi nessun’altra notizia trapela, sarà 
un’avventura tutta da vivere in presa diretta. 
I nostri reparti si stanno invece preparando per il 
campo estivo che sarà dal 21 luglio al 2 agosto nel 
paesino di Vajont in provincia di Pordenone. In quel 
luogo assaporeranno l’avventura, le fatiche e le 
gioie di un campo estivo. Al loro ritorno sarà l’Alta 
Squadriglia a raccontarci i particolari di questa av-
ventura.  
Per quanto riguarda i ragazzi più grandi del clan 

Ammonì (ovvero “andiamo” in 
siciliano), un evento straordinario 
li attende ovvero una route (cioè 
un campo mobile) nazionale che 
coinvolgerà cioè tutti i clan 
d’Italia e che ha come tema le 
strade del coraggio.  
L’ultima volta che tutti i clan 
d’Italia hanno vissuto insieme un 
pezzo di strada è stata nel 1986 

quando, dopo aver percorso le strade d’Abruzzo si 
sono ritrovati ai Piani di Pezza per condividere in-
contri, dibattiti, veglie ed infine l’Eucarestia cele-
brata da Giovanni Paolo II. 
Lo stesso spirito accompagnerà i nostri scout dall’1 
al 10 di agosto, prima sul monte Baldo (insieme ad 
un clan di  Frosinone e ad uno di Faenza) e poi tutti 
insieme (saranno circa 34.000) nella tenuta di San 
Rossore a Marina di Pisa dove si attende Papa Fran-
cesco per la celebrazione dell’Eucarestia. 
Attendiamo allora i racconti di queste avventure u-
niche da parte di grandi e piccini. 

Gli scout pronti a vivere nuove avventure 



C’è sempre grande fermento alla Scuola dell’Infanzia 
“Angeli Custodi”! 
Ormai manca poco alla fine dell’anno scolastico e sono 
ancora molte le attività da svolgere. I bambini più grandi 
sono andati una mattina di maggio in visita alla scuola 
“Rita Rosani” nell’ambito del progetto continuità con la 
scuola primaria. Hanno poi partecipato all’iniziativa 
“Piccoli Sani Sorrisi”: un medico dentista ha insegnato 
loro attraverso il gioco come si mantiene una corretta i-
giene orale. E infine, andranno in uscita al “Bosco Park”, 
Parco Avventura a Boscochiesanuova, per vivere le emo-
zioni delle arrampicate e dei salti nel bosco. I bambini 
medi hanno invece assistito ad uno spettacolo di giovani 
equilibristi, acrobati e giocolieri dell’Accademia d’Arte 
Circense di Verona. Andranno poi in uscita 
all’agriturismo “Spigolo” di Avesa per conoscere gli ani-
mali della fattoria e imparare a fare il pane. Per tutti, do-
menica 8 giugno, si svolgerà la grande festa di fine anno, 
durante la quale i bambini presenteranno alle famiglie, 
attraverso canti, danze, filastrocche e giochi, le numerose 
attività svolte nell’ambito del progetto “Questo sono io!”. 
Le insegnanti consegneranno i “diplomi” a 23 giraffe, un 
momento strappalacrime per i genitori di questi bambini 
che a settembre andranno alla scuola primaria. A seguire 
le cuoche prepareranno pastasciutta per tutti per un rilas-
sante picnic nel prato della scuola. La festa si concluderà 
con la Santa Messa celebrata da don Amos. Inoltre, il 16 
giugno, i bambini, nuovi iscritti per l’anno scolastico 
2014/15, resteranno una mattinata a scuola con i loro ge-
nitori per cominciare già a conoscere l’ambiente e i com-
pagni che incontreranno a settembre. 
Alla scuola dell’infanzia c’è grande fermento anche per-
ché a settembre inizierà il primo anno educativo 
dell’asilo nido “Angeli Custodi”! 
Finalmente sta diventando realtà il progetto che da tanto 

tempo Comitato di Gestione e insegnanti perseguivano: 
l’apertura di un servizio di nido integrato. 
L’attuale struttura scolastica è stata realizzata disponendo 
a pianterreno adeguati spazi per un nido. Sono disponibili 
160 mq suddivisi due zone, una dedicata ai lattanti (di età 
fino ai 12 mesi) e l’altra ai divezzi (dai 12 ai 36 mesi). La 
sezione lattanti, che accoglie fino a 7 bambini, è compo-
sta da un’ampia stanza dove i bambini possono svolgere 
diverse attività: area morbida, area primi passi, area relax 
e lettura e area pappa. Poi ci sono una stanza per il riposo 
e un bagno. Per i divezzi, gli spazi sono ancora più grandi 
e prevedono numerosi angoli: morbido, movimento, pit-
tura, lettura, relax, manipolazione, gioco e pappa. Ci sono 
un bagno e la zona riposo. La capacità di accoglienza per 
questo primo anno educativo è di 9 bambini. È poi dispo-
nibile un’area esterna a prato che sarà attrezzata con gio-
chi. 
A breve saranno installati tutti gli arredi. Il progetto di 
nido integrato è piaciuto anche alla Fondazione Carivero-
na che ha concesso un finanziamento che andrà a coprire 
gran parte di queste spese. 
È già stata svolta anche la selezione del personale, trami-
te il supporto della Fism di Verona (Federazione Italiana 
Scuole Materne). Sono state scelte tre educatrici di com-
provata esperienza presso asili nido pubblici e privati. 
Le iscrizioni sono aperte. Sabato 28 giugno, il mattino, si 
svolgerà l’“Open Day – Nido Aperto”. Potrete visitare il 
nido, vedere i nuovi arredi e conoscere di persona le edu-
catrici. Vi invitiamo a consultare il nostro sito 
www.angelicustodiquinzano.it, dove saranno confermati 
la data e l’orario. Vi aspettiamo numerosi, mamme, papà, 
bambini e … nonni! 
 
 

L’apertura del nido diventa realtà  
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 4° torneo di calcetto 
Per il quarto anno di fila, il NOI,  assieme all'associazione AVIS, 
organizza un torneo di calcetto presso la Casa della Comunità di 
Quinzano. Lo scopo di questo torneo è portare una sana competi-
zione sportiva all'interno della comunità, per passare delle serate 
tutti assieme e portare vitalità alla parrocchia. Infatti, durante le 
serate del torneo, saranno a disposizione stand enogastronomici, 
per gustarci le partite di calcio a 4 in compagnia. 
Il torneo si svolgerà dal 23 giugno al 5 luglio presso la Casa del-
la Comunità dove sarà possibile visionare il calendario delle par-
tite. Gli incontri inizieranno alle 20 circa per terminare alle 
22:30. Le finali si svolgeranno sabato 5 luglio e, al termine av-
verranno le premiazioni. 
Gli stand enogastronomici saranno aperti dalle 19 fino alla fine 
delle partite in programma nella serata.  
Vi aspettiamo numerosi!  

Gli organizzatori 



Una chiesa che dialoga con il mondo e s’interroga sui 
significati più profondi dell’esistenza della vita delle 
donne e degli uomini. Come già si esprime il proemio di 
questo documento conciliare nel suo inizio: Intima unio-
ne della Chiesa con l'intera famiglia umana. “Le gioie e 
le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d'og-
gi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce 
dei discepoli di Cristo, e nulla vi è di genuinamente u-
mano che non trovi eco nel loro cuore. [… ] Perciò la 
comunità dei cristiani si sente realmente e intimamente 
solidale con il genere umano e con la sua storia”. È stato 
uno degli ultimi documenti emanati dal Concilio Vatica-
no II. Fu sottoposta all’approvazione dei Padri conciliari 
il 7 dicembre 1965 (voti favorevoli 2.307, voti contrari 
75) e fu promulgata da Paolo VI 1’8 dicembre 1965, ul-
timo giorno del Concilio.  
Il nome Gaudium et Spes deriva dalle prime parole del 
testo latino che significano: la gioia e la speranza. Il per-
corso di questo documento è stato abbastanza travaglia-
to; anche singolare se si considera che nei lavori prepa-
ratori del Concilio non c’era traccia di questo tema e che 
poi si è rivelato uno dei testi più importanti e innovativi 
e, forse quello che ha suscitato maggiore attenzione e 
interesse. Alcuni padri conciliari ponevano il problema 
di un doppio percorso per il tema della Chiesa. Sosten-
nero che il primo interrogativo a cui rispondere era cer-
tamente quello sulla Chiesa in se stessa (Chiesa ad in-
tra), ma che era altrettanto necessario interrogarsi sulla 
Chiesa che dialoga col mondo (Chiesa ad extra): “Il 
mondo propone alla Chiesa questioni estremamente gra-
vi, e attende da essa una risposta”. Tra i temi urgenti ne 
indicarono alcuni: la vita della persona umana; la giusti-
zia sociale, l’evangelizzazione dei poveri e le condizioni 
perché la testimonianza cristiana, la pace internazionale 
e la guerra.  
Il documento è diviso in due parti, una dedicata alla fon-
dazione teologica e un’altra alla trattazione di contenuti 
tematici pastorali. Nella prima i padri conciliari hanno 
sviluppato la riflessione sul mistero dell’uomo alla luce 
della Parola di Dio: la dignità della persona umana, il 
mondo, la comunità degli uomini e il bene comune, 
l’uguaglianza e la giustizia, Il significato dell’attività 
umana. Nella seconda si sono soffermati a considerare 
più direttamente alcuni aspetti problematici della vita 
odierna e della società. Il capitolo IV fa da collegamento 
tra le due parti e offre la chiave di lettura di tutto il do-
cumento: “La missione della Chiesa nel mondo contem-
poraneo”. La Chiesa non esiste per se stessa ma è segno 
e strumento (sacramento) mediante il quale Dio chiama 
il genere umano e il mondo a partecipare alla sua stessa 
vita. Appartiene alla natura stessa della Chiesa essere 

nel mondo. Da un atteggiamento di condanna o quanto 
meno di diffidenza e di distacco nei confronti del mon-
do, la Chiesa è passata a una visione più aperta e dialo-
gica verso la modernità, nel desiderio di riallacciare i 
legami con tutti gli uomini e le donne di buona volontà 
dopo la dualità tra fede e ragione, vangelo e cultura per 
un impegno comune a favore dei diritti, della scienza, 
della pace, della giustizia. Ma l’elemento che rende la 
Gaudium et Spes del tutto originale, sta nel fatto di aver 
inserito la storia nell’annuncio del Vangelo di aver adot-
tato la categoria dei “segni dei tempi”. I luoghi della 
presenza di Dio, che prevalentemente erano indicati in 
“realtà sacre” (la Bibbia, i sacramenti, la Chiesa), ora 
sono indicati anche nella storia, in quei fenomeni detti 
profani che caratterizzano un’epoca e attraverso i quali 
si esprimono i bisogni e le aspirazioni dell’umanità. Dio 
è entrato nella storia e quindi l’annuncio del vangelo si 
sviluppa nella storia e nel tempo, dove si possono co-
gliere l’azione vivificante dello Spirito e i semi di verità 
sparsi dalla Parola di Dio. “Nella fedeltà al Vangelo e 
nello svolgimento della sua missione nel mondo, la 
Chiesa ha il compito di promuovere ed elevare tutto ciò 
che di vero, di buono e di bello si trova nella comunità 
umana”. Da qui nasce la motivazione ai cristiani a non 
sentirsi una realtà a parte ma a partecipare in maniera 
diretta, attiva e responsabile alle varie attività della vita 
politica dei popoli e delle nazioni.  
 

diacono Beppe Fiorio 
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Questo periodo dell'anno liturgico, tempo pasquale, è 
stato vissuto con "prime comunioni" e "cresime". I 
ragazzi istruiti, ma forse ancora senza esperienze pro-
fonde di Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo, pos-
sono essere aiutati nel vivere la Fede, la nostra Fede. 
San Pietro nella sua prima lettera: "Carissimi, adorate 
il Signore Gesù Cristo, nei nostri cuori". 
Sì, nel silenzio del cuore, sentire che Lui, il Signore, 
la Sua Parola, prende dimora in te... Sentire che anche 
questa relazione con il Signore richiede tempo, ha 
bisogno di essere alimentata, come ogni altra relazio-
ne... e non in senso intimistico, ma come vuole Gesù: 
per osservare i suoi comandamenti, in primis il co-
mandamento dell'amore fraterno. I comandamenti 
devono diventare un fatto di cuore. I comandi del Si-
gnore non come parole solo da eseguire, ma da osser-
vare e scrutare: nella libertà, nell'autonomia di una 
retta coscienza, per gustare veramente la vita. 

La rubrica del Gruppo Liturgico 

A 50 ANNI DAL CONCILIO LA “GAUDIUM ET SPES” 

Una chiesa che dialoga con il mondo 
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Abbiamo ricevuto dalla nostra Diocesi il Progetto 
pastorale diocesano 2014-2015 su cui siamo chia-
mati a pensare e progettare il nostro cammino par-
rocchiale per il prossimo anno.  
Nel corso dell’anno pastorale 2013-2014 abbiamo 
cercato di approfondire la riflessione sulla trasmis-
sione della fede, evidenziandone i protagonisti 
(comunità cristiana, genitori, preti, catechisti, ani-
matori, aggregazioni laicali). L’icona biblica scelta 
per evidenziarne l’importanza è stata quella 
dell’incontro di Gesù con la Samaritana.  
In continuità con il tratto del progetto triennale rea-
lizzato, l’anno pastorale che si sta concludendo, 
rifletteremo sull’importanza della partecipazione 
“piena, consapevole e attiva” (SC 14) alla Liturgia, 
in particolare alla celebrazione dell’Eucarestia 
“fonte e culmine di tutta la vita cristiana” (LG 11). 
A tal fine occorre passare dal “precetto” puro e 
semplice alla riscoperta del senso della Messa; dal-
la frequentazione passiva della Messa alla sua 
comprensione; dall’essere un gesto liturgico del 

celebrante all’essere partecipazione all’intera As-
semblea; dall’essere considerata come rito sacra-
mentale avulso dalla vita a Liturgia della vita.  
Cercheremo anzitutto di riscoprire il senso, cioè il 
contenuto e il significato, che ha la Messa per ogni 
cristiano e per ogni comunità cristiana a partire dal-
la sua chiesa domestica che è la famiglia. 
Potremmo scegliere come icona che caratterizza 
l’anno pastorale 2014-2015 l’incontro di Gesù con 
i discepoli di Emmaus, anche per evidenziare il 
fatto che la celebrazione eucaristica è il terminale 
nel quale confluisce il vivere problematico esisten-
ziale del cristiano; che fa aprire gli occhi della fede 
sulla presenza del Risorto; che rimanda in missio-
ne, ad annunciare con parresia l’esperienza fatta 
del Risorto. 
Con il Consiglio pastorale parrocchiale abbiamo 
già iniziato a rifletterci, ma desideriamo avere an-
che tutte le osservazioni o i suggerimenti che pos-
sono arrivare da ogni membro della comunità e 
da ogni gruppo parrocchiale. 

Progetto pastorale diocesano 2014-15 

Lunedì 21 aprile (Lunedì dell'angelo, pasquetta) al 
termine della tradizionale messa delle ore 10  pres-
so l' eremo di san Rocchetto, il salone principale 
dello stesso è stato dedicato alla figura di don 
Briccio Luigi Burro (per tutti don Gigi) salito al 
cielo oltre due anni fa e fondatore dell'eremo.  
Grazie al suo profetico intuito e alla grande dispo-
nibilità e fattiva collaborazione dell'allora parroco 
di Quinzano Monsignor Luigi Tebaldi nacque l'e-
remo di San Rocchetto come centro di spiritualità 
scout (AGESCI), nel 1989.  
Il centro col passare degli anni è diventato un pun-
to di riferimento non solo per gli scout, ma per 
tutti i gruppi che operano nell'ambito della carità 
cristiana e attenti a donare momenti di crescita 
spirituale a quanti desideravano. Per la nostra co-
munità parrocchiale l'eremo di san Rocchetto è il fiore 
all'occhiello.   
Quanti elogi riceviamo per avere la grazia di disporre di 
una struttura così bella e incastonata tra il verde delle 
nostre ridenti colline. Lo staff che ora gestisce l'eremo, 
con grande delicatezza e sensibilità,  ha ritenuto opportu-
no di intitolare il salone principale e il più bello a don 
Gigi il cui ricordo è ancora vivo nei cuori di coloro che 
hanno avuto la fortuna di collaborare con lui.  
Il suo modo di essere prete era molto semplice, chiaro e 
incisivo. Egli amava la gente, l'ascoltava: negli undici 

anni di permanenza all'eremo questa dote la mise in evi-
denza.  Era un prete che viveva con il vangelo nel cuore, 
perché ha fatto della sua vita un dono. È noto come la 
malattia lo mise a dura prova, ma ha trasformato la soffe-
renza in amore, in modo semplice e senza tanti proble-
mi.  
Teniamo ben viva in tutti noi la testimonianza di don 
Gigi di fare della propria vita un dono. Un grazie va alla 
sorella Maria Grazia che con la sua famiglia ha preso 
parte a questo momento così particolare e forte.  

Carlo Baita 

San Rocchetto ricorda don Gigi Burro 
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Il gruppo adolescenti e giovani si sta preparando per af-
frontare alla grande l'estate 2014! Siamo reduci da una 
bellissima esperienza al mini-campo di Castelcerino 
(Soave) del 24-25-26 aprile sul tema "La felicità", duran-
te il quale i nostri ragazzi hanno avuto modo di confron-
tarsi sulle diverse tipologie di felicità che caratterizzano 
la vita di ognuno di noi (felicità nell'avere, negli affetti, 
nell'aiutare gli altri, nelle piccole cose e nel raggiungi-
mento dei propri obiettivi); hanno poi affrontato due bra-
ni pensati per farli ragionare sull'importanza della felici-
tà nella vita quotidiana e hanno poi dovuto creare una 
personale "Torta della Felicità", sostituendo i consueti 
ingredienti delle torte con altri che per loro rappresenta-
no la felicità. È stato poi visto il film "Into the Wild", per 
sottolineare la ricerca costante della felicità, anche quan-
do questa sembra lontana ed inarrivabile.  
Nonostante un campo si sia appena concluso, siamo già 
pronti a rimboccarci le maniche per lavorare a quello 
estivo, che quest'anno ci porterà a Valdagno (Vicenza). 
Il tema è ancora, ovviamente, avvolto nel mistero, ma 
noi animatori ci stiamo impegnando per creare un super 

campo, che si svolgerà da sabato 9 agosto a sabato 16 
agosto. Un altro appuntamento importante è per 
VENERDI’ 11 luglio per l'attesa terza edizione del 
concerto Ado-Gio per autofinanziare le proprie attività, 
Anche quest'anno il concerto avrà luogo presso la Casa 
della Comunità, proponendo canzoni a tema "anni '60, 
'70, '80". È un bel momento, in cui i ragazzi hanno la 
possibilità di esprimersi attraverso la musica, facendo 
passare una serata divertente a genitori, parenti, amici e a 
tutta la comunità. 
Quest'anno avremo poi nuovamente la possibilità di suo-
nare alla serata finale della sagra di San Rocco, che si 
svolgerà domenica 17 agosto.  
Le regolari attività settimanali del Gruppo adolescenti e 
giovani riprenderanno ad ottobre, ma nel frattempo gio-
vedì 22 e 29 maggio e giovedì 5 giugno i ragazzi del 
gruppo che si preparano a diventare animatori (del grup-
po o del grest), hanno avuto modo di partecipare a tre 
incontri formativi per approfondire l'importanza di assu-
mere questo ruolo.  

Gli animatori e don Amos 

Dal 30 giugno al 18 luglio i ragazzi 
dalla prima elementare alla prima su-
periore potranno vivere un tempo di 
svago, divertimento, ma anche di cre-
scita e incontro con il GREST. Sede 
dell’attività sarà come tutti gli anni la 
Casa della Comunità dove si svolgerà 
l’attività suddivisa in giochi e lavoretti 
con il prezioso supporto di alcune 
mamme.  
Il GREST si differenzia da iniziative 
sociali simili, sia per i contenuti che 
per la modalità di realizzazione, come 
pure per l'interazione educativa dei 
suoi protagonisti, a cominciare dai ra-
gazzi, adolescenti e giovani, genitori e 
comunità nel suo complesso. Pensiamo che i destinatari 
siano i ragazzi delle elementari e medie; in realtà se a 
questi si rivolge il servizio, è altrettanto vero che al cen-
tro del GREST ci sono anche adolescenti e giovani che 
si mettono a disposizione per la sua programmazione e 
realizzazione. 
La formazione degli adolescenti e giovani non va in pau-
sa perchè subentra il GREST; si esprime invece in forma 
diversa, più stimolante e sottolineando l'aspetto del pro-
tagonismo sano. Se nei loro gruppi ascoltano e ricevono, 

nel tempo dell'estate operano, donano, 
condividono ... mettendo in pratica quel 
senso di comunità che sentono richia-
mare tante volte, ma rischia di restare 
teoria se non trova attuazioni concrete. 
Al centro del GREST ci sono anche le 
mamme che si mettono a disposizione 
ed affiancano il parroco e gli animatori. 
Inoltre, il Gruppo Estivo si rivela per le 
famiglie l' occasione non solo per chie-
dere e "pretendere", ma anche per speri-
mentare un servizio condiviso, capire le 
possibilità e i limiti, sintonizzarsi sulla 
realtà e dare il proprio prezioso apporto. 
Tante e varie sono le iniziative che 
coinvolgono le famiglie, e i ragazzi, 

anche se spesso, per alcuni, appare più evidente unica-
mente il lato utilitaristico: avere qualcuno che tiene i 
ragazzi quando i genitori sono impegnati al lavoro ... e i 
nonni non possono fare tutto... 
Insomma crediamo che il Grest  si riveli come tempo 
opportuno (di grazia!) per coinvolgere la comunità, co-
me preziosa occasione di accoglienza di tutti (la carità), 
e forse anche di pre-evangelizzazione (l'annuncio). 
Vi aspettiamo numerosi! 

Gli animatori 

Dal 30 giugno al 18 luglio torna il Grest 

ADO-GIO: campo scuola e concerto rock 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Europe ISO Coated FOGRA27)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


